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  Io credo che non ci sia né sentenza della CEDU né sentenza della  Cassazione che possa
giustificare quello che, per me, è qualcosa che mi ispira soltanto nausea e ripugnanza: Bruno
Contrada 
autorizzato a  tornare ad indossare la stessa divisa degli uomini e delle donne della  Polizia di
Stato massacrati in Via D’Amelio.
  Ammesso e non concesso  che il reato di associazione mafiosa non fosse chiaro e prevedibile 
all’epoca della condanna, lo stesso Contrada non poteva, come funzionario  della Polizia, non
sapere che i rapporti, accertati, da lui  intrattenuti con l’associazione mafiosa non costituissero
un reato,  anche se poteva non conoscerne l’entità della pena. 
  La sua  reintegrazione nella Polizia di Stato rappresenta, per me, un oltraggio  alla memoria di
chi per lo Stato ha sacrificato la vita.
  Secondo me  Gabrielli, da Capo della Polizia di Stato, avrebbe dovuto rifiutarsi di  reintegrare
Contrada in Polizia, anche a costo di dimettersi o di fare  prendere a qualcuno al di sopra di lui
la responsabilità di destituirlo.
  Questa è la sconfessione delle parole di Paolo Borsellino, quando  diceva che se un politico
è sospettato di essere un mafioso, anche se i  giudici non sono riusciti a provarlo, dovrebbero
essere i partiti a fare  pulizia al loro interno e ad estrometterlo.
  E se dovrebbero farlo i  partiti, non deve farlo la Polizia di Stato per chi c’è stata una  sentenza
di condanna anche se la decisione di una Corte Europea ne ha  dichiarato ineseguibili gli
effetti?
  
  Salvatore Borsellino
      
  
  
    Contrada reintegrato in Polizia: annullata destituzione dell'ex 007
  Pubblicato il: 14/10/2017 15:32
  
  Adnkronos - Bruno Contrada, l'ex 007 che dopo la condanna per concorso esterno in
associazione mafiosa, dieci anni fa era stato destituito dall'Amministrazione della pubblica
sicurezza dall'allora capo della Polizia Antonio Manganelli,
rientra nel corpo della Polizia. Lo ha deciso il Capo della Polizia di Stato 
Franco Gabrielli, 
che con un provvedimento, ha revocato la destituzione di dieci anni fa. Una decisione arrivata
dopo la sentenza della Corte di Cassazione, che lo scorso 6 luglio aveva dichiarato
"ineseguibile e improduttiva di effetti penali la sentenza penale di condanna del 25 febbraio
2006".
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  Un provvedimento che ha anche effetti retroattivi. "Il periodo di tempo ricompreso tra il 13
gennaio 1993 e il 30 settembre 1996, cioè il giorno antecedente a quello in cui il dottor
Contrada è stato collocato in quiescenza - si legge nel provvedimento di cui è in possesso
l'Adnkronos - durante il quale ha esplicato i propri effetti il provvedimento di sospensione
cautelare dal servizio datato 15 gennaio 1993, è riconosciuto utile (a Contrada ndr), sia agli
effetti giuridici sia agli effetti economici e previdenziali". Per questo motivo, viene riconosciuto a
Bruno Contrada "l'intero trattamento economico previsto dalle vigenti disposizioni di legge, con
interessi e rivalutazione monetaria".
  
  La Corte di Cassazione a luglio aveva revocato la condanna a 10 anni di carcere inflitta all'ex
funzionario della Squadra mobile di Palermo, accusato di concorso in associazione mafiosa. I
giudici romani avevano accolto il ricorso dei legali di Contrada, Stefano Giordano e Vittorio
Manes, che avevano impugnato
il provvedimento con cui la Corte d'appello di Palermo aveva dichiarato inammissibile la sua
richiesta di incidente di esecuzione. La Cassazione a luglio aveva così dichiarato "ineseguibile
e improduttiva di effetti penali la sentenza di condanna".
  
  Bruno Contrada, per tanti anni poliziotto in prima linea contro la mafia a Palermo, venne
arrestato con l'accusa di concorso in associazione mafiosa il 24 dicembre del 1992. In primo
grado fu condannato a 10 anni, ma la sentenza fu ribaltata in appello e il funzionario venne
assolto. L'ennesimo colpo di scena ci fu in Cassazione, quando l'assoluzione fu annullata con
rinvio e il processo tornò alla corte d'appello di Palermo che, il 25 febbraio del 2006, confermò
la condanna a 10 anni. La sentenza divenne definitiva nel 2007. Dopo dieci anni la sentenza
della Corte di cassazione, che ha dichiarato ineseguibile la sentenza penale.
  
  "È un giorno importante per il nostro assistito, che dopo tanti anni vede restituita la sua
onorabilità e viene reinserito tra i prefetti della Polizia, ma più in generale per tutti, perché la
forza del diritto prevale sulle ingiustizie. Esprimiamo sincero apprezzamento e stima nei
confronti del Capo della Polizia dottor Gabrielli per la sollecitudine e la disponibilità dimostrata,
un esempio dell'Italia che funziona", dichiarano gli avvocati Stefano Giordano e Vittorio Manes,
difensori di Contrada e autori del ricorso vittorioso in Cassazione
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